
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 25 LUGLIO 2012, N. 
30479: divieto di modifica dell’assetto del territorio nelle zone paesisticamente vincolate in 
assenza della prescritta autorizzazione. 
 
 
«Nelle zone paesisticamente vincolate è … inibita, in assenza della prescritta autorizzazione, ogni 
modificazione dell’assetto del territorio, attuata attraverso qualsiasi opera non soltanto edilizia, 
ma di qualunque genere (ad eccezione degli interventi consistenti: nella manutenzione, ordinaria e 
straordinaria, nel consolidamento statico o restauro conservativo, purchè non alterino lo stato dei 
luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici…)-cfr. ex multis Cass. pen. sez. 3 n. 16574 del 6.3.2007.  
Perfino gli interventi di ristrutturazione edilizia o che, comunque, alterino lo stato dei luoghi e 
l’aspetto esteriore degli edifici, pur se eseguibili mediante “semplice” denuncia di inizio attività ai 
sensi dell’art. 22, commi primo e secondo, del DPR 6 giugno 2001, 180, sia se eseguibili in base 
alla cosiddetta superDIA, prevista dal comma terzo della citata disposizione, necessitano del 
preventivo rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’autorità preposta alla tutela del 
vincolo (cfr. ex multis Cass. pen. sez. 3 n. 8739 del 21.1.2010), configurandosi in mancanza il reato 
di cui all’art. 181 D.Lgs. n. 42 del 2004 (Cass. pen. sez. 3 n. 15929 del 12.1.2006). ». 
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